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LA NUOVA FIGURA DEL DIRIGENTE

DOPO LA RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO

Roma, 1/ 2 febbraio 2008

Centro Congressi Frentani, Via dei Frentani, 4

PROGRAMMA

venerdì 1 febbraio - ore 15.00 /19.00

sabato 2 febbraio - ore 9.00 / 18.00 

(nell’intervallo, 13.30/14.30, colazione di lavoro)

LA NUOVA FIGURA DI DIRIGENTE

IL LAVORO DEL DIRIGENTE

IL PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE

relazioni introduttive di

Valeria Fazio

Marco Patarnello

Ezia Maccora

Claudio Castelli e Renato Romano

RAPPORTI TRA I DIRIGENTI DEGLI UFFICI GIUDIZIARI

E LA DIRIGENZA AMMINISTRATIVA

interventi programmati :

Monica Amirante, Massimo Amodio, 

Vittorio Borraccetti, Renato Borzone

Assunta Brizio,Francesco Caruso, 

Gian Carlo Caselli, Carlo Citterio, 

Laura Curcio, Francesco De Leo,

 Luigi De Ruggiero, Michele Di Lecce, 

Luciano Gerardis,Chiara Giammarco, 

Francesco Gianfrotta,Vincenzo Giglio, 

Giovanna Ichino,Paolo Mancuso, 

Luigi Marini, Roberto Mazzoncini,

 Raffaele Miraglia, Laura Pernigo,

Orazio Pescatore, Carlo Peyron,

 Antonio Robustella, Antonio Rosa, 

Nello Rossi, Armando Spataro, 

Rossella Talia, Olga Tarzia, 

Annamaria Tosto, Luca Turco, 

Claudio Viazzi, Paolo Voltaggio
sabato 2 febbraio - ore 17.30 – conclusioni

Rita Sanlorenzo

I lavori del seminario saranno seguiti anche dal dr. Achille Orsenigo, metodologo,  e dal prof. Giovanni Xilo

che daranno una loro valutazione sul tema, alla luce dei contributi ricevuti nel corso del dibattito

____________________________________ 

Per informazioni organizzative:

Rita Sanlorenzo - 338-7923346

Silvia Albano - 368-3881696

Fernanda Torres - 349-7805555

	Il nuovo ordinamento interviene incisivamente sulla complessiva materia della dirigenza degli uffici: la temporaneità degli incarichi direttivi e semidirettivi, la previsione di uno specifico profilo professionale per il dirigente, accomunate al venir meno del rilievo preponderante del requisito dell’anzianità, sono innovazioni  in grado di rivoluzionare i criteri di selezione, le prospettive di carriera e, prima ancora, l’approccio al tema della organizzazione degli uffici.

In questo settore la legge n.111/2007, che in tante sue parti appare insufficiente od irrazionale, risponde positivamente ad elaborazioni e proposte di riforma dell’Anm e di Md.

Il Csm ne ha avviato l’applicazione con energia e tempestività, non solo disciplinando la fase transitoria, ma anche predisponendo, a livello di normativa secondaria, gli strumenti necessari a dare la massima efficacia all’azione dell’organo di autogoverno.

Questa prospettiva di cambiamento potrà segnare la nostra organizzazione e la qualità del servizio giustizia  per i prossimi decenni, ovviamente se saremo in grado di raccogliere la sfida, e di portarla avanti da protagonisti, avendone ben chiari gli obbiettivi: rompere la corporazione, evitare che la maggiore discrezionalità si tramuti in scelte lottizzate e poco trasparenti, dar vita finalmente ad una carriera che premia e promuove efficacia, correttezza istituzionale, saggezza organizzativa.

E’ urgente allora riprendere ed aggiornare molti temi sui quali Md già da tempo sta riflettendo, da ultimo in occasione del seminario di Firenze del 2004, dovendo oggi tener conto di un panorama normativo novellato che propone opportunita’ e scommesse inedite.

Una parte del nuovo ordinamento mette a disposizione nuovi strumenti, quali ad esempio i nuovi Consigli giudiziari, una più ampia articolazione dei contenuti professionali rilevanti, e la continuità temporale delle rilevazioni di professionalità. La prevista introduzione dell’ufficio per il processo sollecita nuovi modelli organizzativi, che pongano al centro dell’attenzione l’ufficio, e non solo il lavoro del singolo magistrato. Ancora, le innovazioni normative sulle Procure rendono indispensabile mettere a confronto gli obiettivi di efficienza con i valori - di nuovo potenzialmente a rischio - dell’indipendenza interna della magistratura. Da ultimo, la previsione di una Scuola della magistratura parzialmente diversa da quella che auspicavamo ci impone di attrezzarci da subito, per assicurare contenuti ed obiettivi ad una formazione che, anche per i dirigenti, potrà diventare importante strumento di promozione di modelli professionali.

Proponiamo di articolare il nostro seminario su due piani diversi, ma necessariamente collegati: da un lato, un approfondimento della professionalità specifica del dirigente, ricostruita anche sulla base di concrete esperienze di gestione degli uffici, al fine di individuare compiti, ruolo, modalità operative e di verificare come tale professionalità si espliciti nei diversi uffici, in particolare con l’esercizio di poteri di coordinamento e di controllo sui magistrati che dell’ufficio fanno parte (e che anche in base al parere del dirigente verranno valutati, di qui in avanti con ben maggior frequenza e, si spera, attinenza al vero); dall’altro, una analisi degli strumenti, delle prassi, delle modalità di lavoro con cui nelle diverse articolazioni dell’autogoverno possa essere rilevata e misurata l’attitudine e la capacità organizzativa di chi si propone come dirigente e di chi tale funzione abbia svolto. Vogliamo sottolineare, in particolare, la centralità di questo secondo profilo, che attiene alla nostra capacità di selezionare le persone cui attribuire responsabilità di gestione: siamo consapevoli, infatti, che il nostro sistema di autogoverno meriterà ancora di essere difeso, solo se sarà in grado di operare queste scelte in modo ragionevole e trasparente.

I lavori si articoleranno secondo uno schema che non vorremmo rigidamente strutturato, ma quanto più aperto e arricchito da una pluralità di contributi. Non vi sarà pertanto una rigida divisione in sessioni ma, nel progetto che abbiamo concepito, pensiamo a tre nuclei tematici intorno ai quali articolare la discussione, a partire dai diversi punti di vista, così individuati:

LA NUOVA FIGURA DI DIRIGENTE

Qualità professionali e capacità organizzative. Temporaneità degli incarichi e valutazioni di professionalità: il nuovo ordinamento giudiziario e la normativa di secondo grado.

IL LAVORO DEL DIRIGENTE

Compiti, poteri di vigilanza e di coordinamento negli uffici direttivi e semidirettivi. Organizzazione delle sezioni. Coordinamento con la dirigenza amministrativa e rapporti con il personale amministrativo. Coordinamento tra gli uffici giudiziari; modelli di organizzazione per gli uffici penali e civili; dialettica giurisprudenziale tra uffici di grado diverso; tempi processuali e scelte organizzative.

IL PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE

Formazione iniziale e permanente; criteri di selezione e di valutazione; ruolo e responsabilità dell’autogoverno nelle sue varie istanze; prospettive per i nuovi Consigli Giudiziari aperti alle partecipazioni esterne.

Dopo le relazioni introduttive affidate a Valeria Fazio, Ezia Maccora, Marco Patarnello, che affronteranno l’impostazione generale dei temi, e gli interventi di Claudio Castelli e Renato Romano sul tema dei rapporti tra i dirigenti degli uffici giudiziari e la dirigenza amministrativa, pensiamo ad una discussione quanto più vivace e ricca di interventi, che ci sappiano soprattutto parlare di esperienze vissute in prima persona e di proposte che nascano dall’osservazione quotidiana degli uffici in cui si lavora: interventi brevi, preferibilmente accompagnati da un testo scritto da lasciare "agli atti", alla memoria del nostro gruppo che da sempre su questi temi si interroga e si appassiona, e sicuramente tornerà ancora a farlo.

Assisteranno ai lavori un metodologo, il dott. Achille Orsenigo, ed il prof. Giovanni Xilo, esperto di organizzazione giudiziaria, che potranno così arricchire l’elaborazione complessiva di contributi caratterizzati da un approccio culturale esterno a quello che ci appartiene

I lavori si svolgeranno nel pomeriggio di venerdì 1° febbraio e per l’intera giornata di sabato 2, e si chiuderanno con le conclusioni di Rita Sanlorenzo.

                                                                                                                                     L’Esecutivo di md


